
 Afrikaans — hallo (simile a "hello", salve) pronunciato hu-llo 

 Alabama (Nativi del Sud-Est dell'America) — chíkmàa  

 Albanese — tungjatjeta (pronunciato tu-nghiat-ieta) significa "lunga vita a te", 

oppure c'kemi ("salve") 

 Arabo Egiziano — salaam alekum (sulam ulakume) significa "arrivederci", ma 

salaama (ma sulama) la "u" è pronunciata "a" 

 Austriaco — Grüßgott (formale, pronunciato gru'ssgott), oppure Servus (informale, 

pronunciato si-ah-vass, non come la pronuncia latina) 

 Ceco —ahoj (informale, pronunciato ahoy) 

 Cinese — sia in Cantonese che in Mandarino si scrive 你好; in Cantonese è nei* ho 

o lei ho (pronunciato ne ho o lei ho) e in Mandarino è nǐ hǎo (pronunciato ni hau, 

attenzione ai toni), in Mandarino si può anche dire 早上好 (zǎo shàng hǎo) per 

comunicare "buongiorno" (pronunciato dsao shang hau); a Formosa (Taiwan) questo 

è inusuale e la gente usa informalmente il più breve 早 (zǎo, pronunciato dsao) 

 Ebraico — shalom (significa "salve", "arrivederci" e "pace"), hi (informale), ma 

korae? (molto informale, letteralmente significa "cosa succede?" o "che c'è?") 

 Finlandese — hyvää päivää (formale), moi, terve o hei (informale), moro (forma 

locale, di Tampere) 

 Francese — salut (informale, la "t" è silenziosa), allo, bonjour (formale, da usare 

durante il giorno, la "n" è nasale), bonsoir (buonasera, la "n" è nasale), bonne nuit 

(buonanotte) 

 Giapponese — おはよう （ございます） ohayoou (gozaimasu) pronunciato o-ha-

yo (go-zai-masu), significa buongiorno, こんにちは konnichi ha (pronunciato 

kon-ni-chi-wa, primo pomeriggio e pomeriggio inoltrato), こんばんは konbanha 

(pronunciato kon-ban-wa, buonasera), もし もし moshi moshi (pronunciato mo-

shi mo-shi, saluto da usare quando si effettua o si riceve una telefonata), どうも 

doumo (pronunciato doh-moh, è una maniera informale di salutare e ringraziare, ma 

significa anche una miriade di altre cose, quindi è meglio usarlo solo quando il 

contesto lo permette) 

 Greco — Γεια σου (pronunciato yah-su, al singulare per salutare un amico, 

informale), Γεια σας (al plurale per essere garbati, formale, significa "salute a te"), 

καλημέρα (pronunciato kali-me-ra, buongiorno, formale), καλό απόγευμα 

(pronunciato ka-loh a-po-ievma, buon pomeriggio, formale), καλησπέρα 

(pronunciato kali-spe-rah, buonasera, formale) 

 Hawaiiano — aloha (pronunciato ah-lo-ha) 

 Inglese - America — hello (formale), hi (informale), hey (informale), yo (molto 

informale) 



 Latino — salve (quando ci si rivolge ad una persona sola), salvete (quando ci si 

rivolge a più persone, letteralmente "state bene"), ave (quando si parla ad una singola 

persona degna di rispetto), avete (quando si parla a più di una persona degna di 

rispetto) 

 Māori — kia ora (pronunciato kia o-ra, letteralmente "sii in salute", viene usato 

come un "ciao" informale, questo termine è stato anche adottato dagli abitanti 

anglofoni della Nuova Zelanda), tena koe, ata marie, morena (buongiorno) 

 Napoletano — cià, uè 

 Norvegese — hei (ciao), hallo (salve), heisann (ehilà), god morgen (buongiorno), 

god dag (buon pomeriggio), god kveld (buonasera). 

 Olandese — hoi (molto informale), hallo (informale), goedendag (formale) 

 Romeno — salut, buna dimineata (formale, per la mattina), buna ziua (formale, per 

il pomeriggio), buna seara (formale, per la sera), buna (usato solitamente mentre ci 

si rivolge ad una donna, pronunciato bu-nah or ba-nah) 

 Russo — privet! (pronunciato pri-vyet, informale), zdravstvuyte (formale, 

pronunciato zdra-stvuy-tieh) 

 Spagnolo — hola (pronunciato con la "h" silenziosa, o-la), alo, qué onda (Sud 

America, molto informale, come "che succede?", pronunciato che ondah), qué hay, 

(Sud America, molto informale), qué transa (Messico, molto informale, come "che 

succede?", pronunciato che trahansa), qué tál (significa "che succede?", pronunciato 

che tal), qué pasa (Spagna, informale), buenos días ("buongiorno"), buenas tardes 

(per il pomeriggio ed il pomeriggio inoltrato), buenas noches (per la tarda serata e la 

notte), queste tre forme possono essere rese informali dicendo semplicemente 

"buenas" 

 Tahitiano — ia orana  

 Tedesco — hallo (informale), Guten Tag (formale, pronunciato guuten taag), Tag 

(molto informale, pronunciato tahg) 
 


